Docente: dott.ssa Cecilia Panti

Insegnamento: M-FIL/08 Storia della filosofia medievale. Modulo A

CFU: 6 – ore frontali 36

Periodo: I semestre

Orario lezioni: mercoledi 18-20; giovedi 8-10; venerdi 8-10

Ricevimento studenti: mercoledi 14-15

Contatti: edificio B, piano 1, studio P18, tel. 5125, e-mail: panti@lettere.uniroma2.it

Titolo

Agostino, De ordine: la ricerca della via cristiana alla sapienza

Presentazione

Il modulo di insegnamento è centrato sul De ordine, uno dei primi dialoghi scritti da Agostino dopo la conversione al cristianesimo. Le lezioni prevedono la lettura commentata del testo, in traduzione italiana con il supporto del testo latino a fronte, completata da un inquadramento storico-filosofico dei temi discussi nell’opera e sviluppati nel pensiero dell’alto Medioevo (secoli VI-XII).

I problemi filosofici affrontati nel De ordine sono molteplici e avvincenti, ed emergono dall’approfondimento della questione iniziale: ciò che avviene nel mondo in modo in apparenza casuale ha, in realtà, un ordine? La risposta, che pone la necessità di un ordine universale scaturito da Dio, offre l’opportunità di esplorare la questione del male, dell’amore passionale e dell’amore filosofico, dell’arte e della bellezza, per poi inoltrarsi in ambito gnoseologico, con una sistematica ricerca dell’ordine nei saperi e nelle conoscenze umane, la cui meta suprema è l’intellezione della somma unità divina. Quest’ultimo argomento costituirà il tema principale messo a fuoco nel modulo, valutando il profondo impatto sul pensiero medievale della definizione agostiniana di un preciso programma di studi, centrato intorno alle arti liberali. Attraverso le arti della parola (il trivio) e le discipline scientifico-matematiche (il quadrivio), l’anima intraprende il ritorno a Dio seguendo la via della ragione, che si affianca alla via dell’autorità scritturale, in una complessa convergenza di neoplatonismo, continuità con la tradizione erudita classica ed entusiasmo per il cristianesimo universale predicato da Ambrogio, che definiscono i tratti più significativi del primo pensiero agostiniano.

Programma di esame:

L’esame orale verifica la conoscenza del De ordine, degli argomenti oggetto delle lezioni e del manuale, relativamente alle sezioni indicate.

Testi

· Agostino, De ordine in una delle seguenti edizioni e traduzioni:

1. Agostino, Tutti i dialoghi (Contro gli Accademici - La vita felice, L’ordine, Soliloqui, L’immortalità dell’anima, La grandezza dell’anima , Il libero arbitrio, La musica, Il maestro), Testo latino a fronte, a cura di G. Catalano, traduzioni di M. Bettetini, G. Catapano, G. Reale, Milano, Bompiani, 2006 (Il pensiero occidentale)

2. Agostino, Ordine, Musica, Bellezza (L’ordine; La musica; La bellezza, raccolta sistematica di passi da varie opere), a cura di M. Bettetini, Rusconi, Milano, 1992 (I classici del pensiero)

· Michela Pereira, La filosofia nel Medioevo. Secoli VI-XV, Carocci, Roma 2008 (parti prima, seconda e terza)

· Uno studio di approfondimento su Agostino. Ad esempio:

1. Christoph Horn, Sant’Agostino, Jaka Book, Milano 2005

2. Peter Brown, Agostino, Einaudi, Torino 2005

(Ulteriori riferimenti bibliografici saranno segnalati a lezione).

Gli studenti non frequentanti sono pregati di prendere contatto con la docente per definire il programma d’esame e la bibliografia.
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Titolo

Bonaventura da Bagnoregio, La riconduzione delle arti alla teologia: la conoscenza come illuminazione nella tradizione filosofica francescana

Presentazione

Il modulo verte sulla lettura commentata dell’opuscolo Sulla riconduzione delle arti alla teologia (De reductione artium ad theologiam) di Bonaventura da Bagnoregio, con approfondimento storico-filosofico delle tematiche sviluppate nel testo.

Il breve trattato del maestro francescano si propone di unificare e sistematizzare i gradi di sapere ai quali l’uomo può pervenire in vita attraverso l’esercizio della ragione. Ogni grado, a partire dalle arti meccaniche fino alla comprensione del sapere sommo delle Scritture, si configura per Bonaventura come una “luce”, cioè una forma di illuminazione mentale che trae origine dalla sola fonte divina, e che al contempo conduce a Dio. In tal modo, il maestro francescano delinea un itinerario dei saperi che si attiene alla tradizione agostiniana della conoscenza come via alla sapienza cristiana, ma nello stesso tempo acquista un tratto di originalità nell’idea che i contenuti stessi della Scrittura sono rispecchiati in ogni forma di conoscenza, dalla più umile “luce” delle tecniche meccaniche, alle conoscenze sensibili desunte dall’esperienza, ai saperi scientifici illuminati dalla ragione, al superiore lume della teologia. In questo doppio percorso, da e verso l’unità della rivelazione cristiana, la luce non funge da semplice metafora, ma agisce come strumento mediatore della sensibilità e dell’intellezione, secondo una complessa tradizione di pensiero che i francescani mediano da Agostino, dal neoplatonismo e da fonti arabe, collegandola ai più recenti apporti della psicologia e gnoseologia aristoteliche.

Programma di esame:

L’esame orale verifica la conoscenza dell’opuscolo di Bonaventura sulle arti, degli argomenti oggetto delle lezioni e del manuale, relativamente alle sezioni indicate.

Testi

· Bonaventura da Bagnoregio, De reductione artium ad theologiam in una delle seguenti edizioni e traduzioni:

1. Bonaventura da Bagnoregio, Itinerario dell’anima a Dio; Breviloquio; Riconduzione delle arti alla teologia; a cura di L. Mauro, Milano, Rusconi, 1985 (I classici del pensiero)

2. San Bonaventura, Itinerario della mente in Dio; Riconduzione delle arti alla teologia, traduzione di S. Martignoni e O. Todisco, introduzione di Letterio Mauro, Roma, Città nuova, 2000

3. Bonaventura da Bagnoregio, Itinerario della mente a Dio, Riconduzione delle arti alla teologia, introduzione e traduzione di Pietro Maranesi, Piemme, Casale Monferrato1998

· Studio di approfondimento su Bonaventura. Ad esempio:

1. Etienne Gilson, La filosofia di san Bonaventura, a cura di C. Marabelli, Jaca Book, Milano 1995;

2. Vanni Rovighi S., San Bonaventura, Vita e pensiero, Milano 1974

(ulteriore bibliografia sarà segnalata a lezione)

· Michela Pereira, La filosofia nel Medioevo. Secoli VI-XV, Carocci, Roma 2008 (parti quarta, quinta e sesta)

Gli studenti non frequentanti sono pregati di prendere contatto con la docente per definire il programma d’esame e la bibliografia.

